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P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Abisso: 

« La Camera, riaffermando l'incrollabile 
proposito che i rappresentant i dell 'I talia 
facciano t r ionfare presso la conferenza l'in-
violabile dirit to di Fiume di annettersi alla 
patr ia , passa all 'ordine del giorno». 

ABISSO. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Monti-Guarnieri : 
* « La Camera, ri tenendo indispensabile 
nell'interesse del paese l 'approvazione im-
mediata dei t r a t t a t i di pace, passa all'or-
dine del giorno ». 

MONTI -GUARNIERI . Rinunzio a svol-
gerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell'onorevole Negrotto: 

« La Camera, convinta che la questione 
di Fiume non possa essere risolta pacifica-
mente da un Governo il cui presidente del 
Consiglio non lia saputo valutare l 'a t to dei 
generosi clie occuparono la città, passa al-
l 'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ne-
grotto, s ' intende che abbia rinunziato a 
svolgerlo. 

Segue d'ordine del giorno dell'onorevole 
Foscari, sottoscritto anche dall 'onorevole 
Federzoni : 

«La Camera, riafferma che una pace 
giusta 'e dura tura per tu t t i i popoli rivie-
raschi dell 'Adriatico dopo lo sfacelo del-
l ' Impero austro-jingarico determinato dalla 
vi t toria italiana deve assicurare la piena 
sovranità dell 'Italia sull 'Istria e sulla Dal-
mazia nei loro confini geografici e storici, 
come deve assicurare la completa indipen-
denza dell 'Albania garant i ta dalla prote-
zione italiana entro i confini tracciati dalla 
conferenza di Londra del 1913, e passa al-
l 'ordine del giorno». 

L'onorevole Foscari intende svolgerlo? 
- FOSCARI. Yi rinunzio. 

PRESIDENTE. Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Bertini, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Rodino, Micheli, Paolo Bo-
nomi e Cameroni : 

« La Camera, 
convinta che occorra ridare al paese 

la fiducia che l 'Esercito e l 'Armata riman-
gono coi poteri responsabili dello Stato, 
saldo 'esempio di disciplina e che non debba 

in alcun modo essere incoraggiata una po-
litica di avventure, 

confida che il Governo saprà final-
mente ottenere il riconoscimento della ita-
lianità di F iume» . -

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Bertini ha facoltà di par-

lare. 
B E R T I N I . Onorevoli colleghi, alla do-

manda che l 'onorevole Raimondo rivolgeva 
al presidente del Consiglio per sapere se 
dopo questa discussione potrà la Camera 
occuparsi dei due Tra t ta t i che ancora at-
tendono la sua approvazione, non abbiamo 
avuto risposta, e perciò il dubbio a questo 
riguardo rende necessario da parte nostra 
una esplicita e leale dichiarazione, perchè, 
se il voto di fiducia che noi oggi dobbiamo 
dare deve significare il riconoscimento 
schietto degli sforzi nobilmente compiuti 
dall 'onorevole Tittoni e dalla Delegazione 
a Parigi per t ra r re l ' I ta l ia dalla situazione 
penosa in cui l 'ha t rova ta l 'a t tuale Go-
verno al momento della crisi, questa pa-
rola nostra dev'essere piena di lode e di 
pieno consenso all 'opera della Delegazione 
e in ispecie del ministro degli esteri. Ma al 
di là di ciò, e tenuto conto che l 'onorevole 
ministro degli esteri nella seduta di ieri 
accennava, nel suo discorso, che le dichia-
razioni l a t t e da lui miravano anche a sta-
bilire alcune dirett ive quasi preliminari 
della politica estera che l ' I ta l ia sarebbe 
chiamata a svolgere domani a guerra com-
piuta, noi abbiamo il dovere di non venir 
meno ai principi ideali per i quali la guerra 
fu addi ta ta nel suo compimento come un 
nuovo assetto dei popoli, ispirato a f ra ter-
nità internazionale, la quale trovasse la sua 
garanzia nel disarmo e nella Società delle 
Nazioni. 

Questa speranza, delusa nei t r a t t a t i che 
la Conferenza di Parigi ci ha apprestati , 
non può essere rinnegata da noi che ci i m -
poniamo d-i agitare questa idealità domani, 
perchè il popolo non può dimenticare le 
promesse del Governo per un assetto, che 
smentito oggi, dovrà rilucere domani per 
l 'umanità dolorante. 

Ebbene, permettete che il nostro con-
senso con l 'onorevole ministro degli affari 
esteri per l 'opera da lui compiuta sìa ac-
compagnata da questa parola di coerente 
riserva da par te nostra. E oltre di ciò, 
onorevoli colleghi, il voto che noi siamo 


